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APPENDICE 10 
Regolamento per la  gestione dei fondi derivanti da particolari iniziative 

 

TITOLO 1  

Art.1- Natura e finalità del Regolamento  

1. Il presente Regolamento intende disciplinare, ferme restando le norme vigenti di riferimento, 
l’ingresso e conseguente utilizzo dei fondi derivanti da specifiche iniziative organizzate, gestite o 
compartecipate dalla scuola, contributi volontari dei genitori, nonché donazioni, eredità e legati, 
nel rispetto dei principi di trasparenza, efficacia, efficienza, partecipazione, competenze e 
rendicontazione verso la comunità scolastica e sociale.  

2. Sono esclusi dal presente Regolamento tutti i fondi vincolati e con specifica destinazione di 
utilizzo (a titolo esemplificativo, fondi provenienti dallo Stato, dalla Regione, dagli EE.LL., da 
organismi internazionali, nazionali o regionali, da progetti dell’UE, e dalle Fondazioni bancarie).  

3. E’ vietata la gestione dei fondi al di fuori del Programma Annuale fatte salve le previsioni di cui 
all’articolo art 26 del D.I. 28/08/18 n. 129.  

4. Nel presente Regolamento, con la parola scuola, si intende l’istituzione scolastica o istituto nel 
suo complesso; con il termine plesso si intende la singola scuola che è ricompensa all’interno 
dell’istituzione scolastica o istituto che sia.  

  

TITOLO II -Tipologia di fondi 

Art. 2 -Tipologia di fondi specifici che possono essere introitati dalla scuola. 

Le diverse tipologie di somme che sono o possono essere incassate da un’istituzione scolastica ai sensi del 
predetto art.1, all’interno del presente Regolamento, si distinguono in due particolari categorie:  

A. fondi particolari che l’istituzione scolastica acquisisce a seguito di specifiche iniziative che sono 
organizzate dalla scuola oppure a cui la scuola aderisce come partner paritetico con altri ovvero 
come beneficiario di attività organizzate da terzi. A titolo esemplificativo e non esaustivo 
rientrano in tale categoria iniziative quali:  

1a. iniziative di cosiddetto Fundraising  organizzate all’interno dell’istituto, da comitati o gruppi 
di genitori, oppure da associazioni esterne, o da gruppi di lavoro, deliberati dal Collegio dei 
docenti, e che abbiano comunque ricevuto l’approvazione formale della scuola sulla base delle 
specifiche competenze interne della scuola, in occasioni di particolari momenti dell’anno 
scolastico (festività natalizie, mercatini della scuola ad offerta libera e volontaria, feste di fine 
anno, ecc…).   

Ogni attività di Fundraising deve esplicitare le finalità della richiesta di finanziamento.  

2a. proventi in denaro derivanti da sponsorizzazioni quando non già finalizzati alla realizzazione di 
iniziative di Fundraising;  

 3a.corsi di varia tipologia organizzati dalla scuola come centro di promozione culturale, sociale  
 per il territorio, rispettosi della finalità istituzionale della scuola e aperti al territorio,  
 indipendentemente dalla fascia di utenti ad essi afferenti e con accesso a pagamento;  
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4a. proventi derivanti dall’utilizzazione economica delle opere dell’ingegno o da proventi 
in  denaro derivanti dalla partecipazione a concorsi, di cui sia eventualmente beneficiaria la 
scuola e non il singolo alunno o gruppi di alunni (fatte salve donazioni di quanto ricevuto alla 
scuola da parte del singolo alunno o alunni);  

5a. fondi derivanti da alienazione di beni o da vendita di materiali fuori uso e di beni non 
più           utilizzabili;  

6a. fondi derivanti da contributi versati per l’utilizzo temporaneo dei locali 
scolastici;   

7a. donazioni in denaro;  

  

B. fondi derivanti dal libero e volontario contributo dei genitori, versati annualmente a qualsiasi 
titolo all’Istituto sulla base delle vigenti disposizioni del MIUR in materia.  

  

TITOLO III - Utilizzo dei fondi  

Art. 3- Utilizzo dei fondi derivanti da specifiche iniziative organizzate, gestite o  compartecipate dalla 
scuola.  

Tutti i fondi di cui all’art. 2, Lett. A)  sono utilizzati come segue.  voci 1a. e 2a.  

I fondi introitati dalla scuola con iniziative approvate a livello di Istituto, sono reinvestiti dal 
Dirigente  Scolastico nel rispetto del PTOF e del Programma Annuale vigenti, acquisiti i pareri obbligatori 
della persona e/o del gruppo ovvero del comitato che ha organizzato l’evento.  

I fondi eventualmente introitati dalla scuola con iniziative a livello di singolo plesso approvate dall’Istituto, 
sono reinvestiti dal Dirigente Scolastico all’interno del singolo plesso nel rispetto del Programma Annuale 
e PTOF vigenti, acquisito il parere obbligatorio della persona e/o del gruppo o comitato che ha 
organizzato l’evento; possono essere reinvestiti a livello di istituto con il parere obbligatorio della persona 
o del gruppo o comitato che ha organizzato l’evento;  

voci 3a-4a-5a.6a-7a   

I fondi introitati  dalla scuola nell'ambito di tali attività sono reinvestiti dal Dirigente Scolastico nel rispetto 
del Programma Annuale e PTOF vigenti al momento;  

I fondi di cui alla voce 7a. derivanti da donazioni sono trattati sulla base di quanto previsto al successivo 
titolo a “Donazioni”  

  

Art.4 - Modalità di definizione dell’importo e di acquisizione dei contributi volontari dei genitori 

1. Il Consiglio di Istituto stabilisce annualmente, con propria delibera, l’importo del contributo 
volontario che le famiglie degli alunni possono liberamente e volontariamente erogare a favore 
dell’Istituto Comprensivo frequentato dai propri figli; qualora il Consiglio di Istituto non deliberi 
annualmente tale importo, si intende tacitamente confermato l’ultimo importo deliberato dallo 
stesso.  

2. Le famiglie sono informate dalla scuola circa la possibilità di erogare un contributo libero e 
volontario a beneficio dell’istituzione scolastica, tramite informazione-invito della scuola che 
potrà essere fatto pervenire alle famiglie dopo l’avvio dell’anno scolastico.  

3. L’erogazione di tale contributo all’istituzione scolastica è atto di libera volontà e consapevole 
scelta della famiglia che, con tale gesto, intende collaborare per il miglioramento della scuola.   

4. Sono fatti salvi i versamenti dovuti per la copertura delle spese sostenute per conto delle famiglie 
stesse (assicurazione, libretto delle assenze, viaggi d’ istruzione…).  

  

ART. 5 -Utilizzo dei fondi derivanti dai contributi volontari dei genitori degli alunni 



1. I contributi dei genitori di cui all’art.2B), sono utilizzati per il miglioramento e/o 
l’ampliamento dell’offerta formativa dell’Istituto al di là dei livelli essenziali curriculari 
(attuazione di particolari progetti, oppure l’acquisto di materiali o attrezzature tecnologiche o 
sussidi didattici/educativi o servizi a supporto del miglioramento e/o ampliamento 
dell’offerta formativa).  

  

TITOLO IV - Detrazione dalle tasse dei contributi a beneficio delle istituzioni scolastiche 

Art.7 -Modalità di detrazione dalle tasse dei contributi a beneficio delle istituzioni scolastiche 

1. I contributi versati dai genitori o da chiunque altro a favore della scuola sono detraibili fiscalmente dalla 
tassazione, ai sensi della L.40/2007, art. 13 “Le erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici di ogni 
ordine e grado, statali e paritari senza scopo di lucro appartenenti al sistema nazionale di istruzione di cui 
alla L.10 marzo 2000, n. 62, e successive modificazioni, finalizzate all’innovazione tecnologica, all’edilizia 
scolastica e all’ampliamento dell’offerta formativa; la detrazione spetta a condizione che il versamento di 
tali erogazioni sia eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero mediante gli altri sistemi di pagamento 
previsti dall’art. 23 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241.”  

2. Affinché il versamento effettuato sia detraibile fiscalmente, lo stesso, tra le possibili causali, deve 
riportare anche la seguente dicitura quale causale del versamento: “Erogazione liberale ai sensi 
dell’art. 13 della L.40/2007.  

  

TITOLO V - Donazioni, eredità e legati Art.8 - Utilizzo delle donazioni, eredità e legati 

1. Le donazioni, eredità e legati sono regolate dall'art.45 Lett,a del D.I. 28/8/2018 n.129" 
Regolamento di contabilità delle Istituzioni Scolastiche"  

2. Le donazioni possono essere in denaro o in materiale.  

3. L'accettazione di donazioni, eredità, legati è sotto posta ai sensi della sopra citata normativa, alla 
preventiva approvazione da parte del Consiglio di Istituto. E’ facoltà dell’istituzione scolastica, per 
mezzo del Consiglio di Istituto, rifiutare motivatamente donazioni, eredità o legati.  

4. Le donazioni in denaro o di materiale provenienti da soggetti esterni alla istituzione scolastica 
(Ditte, Aziende, Enti, Associazioni), fermo restando quanto previsto al precedente punto 3, sono 
accettate dall’istituzione scolastica e trattate nel rispetto dei vincoli di destinazione del donante. 
Qualora il donante non abbia posto vincoli di destinazione, la donazione in denaro è trattata 
secondo quanto previsto all'art.3, voce 7a.  

5. Donazioni di semplici materiali didattici di consumo di modico valore (es. risme di carta, colori, 
cartoncini, ecc.), sempre finalizzate al funzionamento didattico  della scuola o dei plessi, oppure 
donazioni di altra tipologia di materiali ( es. attrezzature tecnologiche anche di modesta entità), 
sono preventivamente concordate con il Dirigente Scolastico.    

5a.   Donazioni di attrezzature/strumenti :  

Qualora uno o più genitori oppure terzi desiderino farsi carico dell’acquisto e della consegna 
alla scuola di strumenti o attrezzature didattiche di un certo valore, deve sempre essere 
acquisito preventivo parere da parte del Dirigente Scolastico. Una copia della fattura/bolla di 
consegna, intestata al comitato/associazione deve pervenire alla scuola in tempo utile per 
l'espletamento delle pratiche amministrative connesse.   In tali casi occorrerà 
porre  particolare attenzione anche alla normativa di sicurezza delle strumentazioni che 
costituiscono oggetto della donazione, anche avvalendosi di esperti di settore purché senza 
onere per la scuola.  

6. donazione di modesti contributi in denaro per l'attuazione di progetti svolti con Enti/Associazioni  
inseriti nel "Pof del Territorio".  

Tali contributi sono quantificabili in 1  o 2 euro per alunno. I comitati dei genitori potranno farsi 
carico della spese, versando direttamente  agli enti/ associazioni quanto dovuto, previa 



interlocuzione con il dirigente scolastico che provvederà ad informare i docenti. Il contributo potrà 
anche essere versato direttamente alla scuola, qualora l'ente/associazione possa emettere fattura.  

  

TITOLO VI -Rendicontazione sociale dei fondi, donazioni e contributi introitati 

Art.9 - Modalità di rendicontazione 

1. Di tutte le attività sopra descritte viene stilata rendicontazione finale da presentare:  
a) nel Consiglio di istituto durante l’approvazione del programma Annuale ed in fase di 

consuntivo;  
b) sul sito web e all’albo ufficiale dell’istituzione scolastica.  

  

Art. 10- Rendicontazione introiti feste/ manifestazioni  autorizzate dalla scuola o con essa 
compartecipate. 

1. Gli introiti su citati dovranno essere oggetto di specifica informativa al dirigente scolastico e 
al Consiglio d'Istituto, da parte dei Comitati dei Genitori/Associazioni.  

      

 


